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SOMMARIO

Nel numero di dicembre della newsletter Sportelli sociali...
Gli orari natalizi degli Sportelli, la nuova newsletter Info-doc, i servizi, i bandi, le iniziative 
promosse dal Comune di Bologna; tutte le ultime notizie su: nuovi cittadini, famiglie e minori, 
anziani, casa, politiche socialie politiche sanitarie.  E ancora le nostre rubriche: Un welfare solo per 
i padri?, SpM3, Non di solo pil, Welfare e impresa. Chiude, come tradizione, una ricca sezione 
dedicata all'informazione e alla documentazione. 

A BOLOGNA

751/13 - Sportelli sociali: orario periodo natalizio 2013/14
Gli sportelli sociali dei Quartieri osserveranno anche per il periodo natalizio il normale orario di 
apertura (martedì e giovedì, dalle 8,15 alle 17,30) con le sole seguenti variazioni: 
- nelle giornate di martedì 24 e martedì 31 dicembre tutti gli sportelli terminano l'apertura alle ore 
14,00
- nelle giornate di martedì 24 e martedì 31 dicembre e nella giornata di giovedì 2 gennaio  
rimangono chiusi gli sportelli Navile-zona Lame di via Marco Polo (rivolgersi a quello di via 
Saliceto) e nel Quartiere Porto-Saragozza lo sportello della zona Porto di via Pier Crescenzi 
(rivolgersi a quello di via della Grada)
Consulta sedi e orari degli sportelli sociali
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/pagine_indice/3371 

752/13 - Cambiano i numeri di telefono dello Sportello sociale del Quartiere Santo Stefano
Sono cambiati i numeri di telefono dello Sportello sociale del Quartiere Santo Stefano. Il numero 
precedente (051/301232) non è più attivo ed è sostituito dal nuovo: 051/2197030. 
Varia anche il numero del centralino del Quartiere. Quello nuovo è: 051/2197011
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753/13 - Newsletter info-doc: è disponibile il numero 1
La Newsletter Info-doc "Informazione, comunicazione, documentazione sociale"  viene prodotta a 
cadenza mensile dalla redazione dello sportello sociale e recapita notizie attinenti servizi, prodotti, 
ricerche, dibattito attorno ai nodi della informazione, comunicazione e documentazione nel lavoro 
sociale. 
Tra i temi trattati: Biblioteche e sociale, Centri di documentazione, Cinema e prodotti audiovisivi, 
Formazione (corsi, convegni, mostre, fiere, master...), Informazione e sviluppo di comunità, 
editoria sociale, ricerche e osservatori su media e temi sociali, riviste, siti, social network, ...
Dopo il "numero zero" di novembre è on line il numero 1/2013 con oltre 40 notizie.
Scaricalo dalla sezione "Newsletter InfoDoc" di questa pagina
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/servizi/4352/59645/ 
- Per riceverla è necessaria l'iscrizione con oggetto “Iscrizione InfoDoc”  tramite mail a: 
redazionesportellosociale@comune.bologna.it 

754/13 - E' partito a fine novembre il Piano freddo 2013/14
E' partito come ogni anno il Piano freddo del Comune, rivolto alle persone che dormono in strada, 
realizzato in collaborazione con i Servizi che si occupano delle persone adulte in situazione di 
disagio, Associazioni, Parrocchie e in raccordo con la Polizia municipale e la Polizia di Stato. 
Quest'anno sono disponibili complessivamente 211 posti aumentabili fino a 246 in caso di necessità.
Come ogni anno l'accesso alle varie strutture avviene attraverso una procedura di invio effettuata 
dai seguenti servizi a cui è necessario rivolgersi negli orari e giorni fissati:
- Centro diurno Open, via Sabatucci 2
- Unità di strada, sia presso lo sportello di via Polese 15 che nei momenti di uscita del veicolo del 
servizio (l.go Respighi e p.zza XX settembre)
- Servizio mobile di sostegno, che copre vari punti della città
L’invio ordinario viene effettuato per 15 notti, con eventuale successivo rinnovo da parte del 
servizio inviante. Le strutture ospitanti saranno aperte dalle 19 alle ore 9, ove possibile le persone 
potranno restare nelle strutture fino alle 9.00 del mattino. Gli ingressi vengono effettuati dalle ore 
19 alle ore 23, eccetto la prima notte in cui la persona  deve arrivare in struttura entro e non oltre le 
20.30.
Consulta la scheda sul Piano freddo con tutte le indicazioni operative...
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/servizi/2708/58993/ 

755/13 - Pass disabili, al via le nuove regole
Novità per i pass disabili in attuazione delle disposizioni operative per il rilascio e l’utilizzo dei 
contrassegni di parcheggio per disabili approvate nel gennaio 2013 dalla Giunta comunale.
Dal 26 novembre, ai nuovi contrassegni rilasciati a cittadini residenti, è possibile collegare al 
massimo 2 targhe in via permanente, modificabili 12 volte l’anno. E’ inoltre possibile aggiungere 
una terza targa dalla validità giornaliera, per un massimo di 50 giorni l’anno.  
Ai titolari di contrassegni rilasciati prima del 26 novembre 2013 sarà invece spedita a casa una 
comunicazione informativa nella quale saranno indicate le modalità di applicazione della nuova 
regolazione. Nel frattempo possono variare i mezzi precedentemente comunicati con apposita 
comunicazione.
Leggi tutto nel sito del Comune
http://www.comune.bologna.it/news/pass-disabiliLeggi 
(fonte sito Comune Bologna) 

756/13 - Clausole sociali: il Comune approva il regolamento 
Il Consiglio Comunale ha approvato il regolamento sulle "clausole sociali", che prevede che nelle 
gare di Palazzo D'Accursio venga riservata una percentuale minima di spesa per l'affidamento di 
beni e servizi a cittadini che si trovano in difficoltà.
Da ora in poi, nei bandi del Comune di Bologna, verrà dunque dato più spazio al lavoro per disabili, 
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persone svantaggiate, ma anche cassaintegrati, disoccupati di lungo periodo, ultracinquantenni, 
giovani inoccupati, adulti soli con figli. Le linee di indirizzo erano già state approvate dalla 
conferenza metropolitana e la giunta comunale le ha adottate assumendo anche alcuni orientamenti.
Ora verrà creato un "gruppo guida", formato dagli assessori e dal capo dipartimento benessere di 
comunità, che dovrà indirizzare le azioni e valutare gli esiti delle iniziative di sostegno ai cittadini 
in difficoltà lavorativa. 
Continua a leggere...
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59489 
Scarica il regolamento
http://urp.comune.bologna.it/comunica/comstampa.nsf/faa30f1db70ca835412569190058e89b/3332
797d98e75629c1257c27005fccca/$FILE/Regolamento%20inserimento%20lavorativo%20persone
%20svantaggiate.pdf 

757/13 - Quartiere Savena: quando il condominio diventa solidale 
Per tutto il mese di dicembre sarà operativo il progetto sperimentale "Condominio diffuso... al 
Savena", iniziativa sviluppata a partire dalla collaborazione tra Cooperativa Universo Famiglia e 
Casa delle donne per non subire violenza Onlus, con il sostegno del Quartiere Savena. L’unione 
delle due associazioni ha lo scopo di intrecciare due realtà differenti: quella degli anziani bisognosi 
di assistenza e d'altra parte quella di donne inserite in un progetto di inclusione lavorativa; si tratta 
perciò di raggiungere un duplice obiettivo: fornire una forma di assistenza qualificata ad anziani , 
rispondendo contemporaneamente al bisogno di sostegno di una gran parte di anziani non coperti 
dall’intervento pubblico i quali tuttavia non possono accedere ad un’offerta “privata” per motivi 
economici; favorire un percorso di inserimento lavorativo a donne a loro volta provenienti da 
situazioni di difficoltà.
Approfondisci 
http://www.universofamiglia.it/ 

NUOVI CITTADINI

758/13 - Badanti e welfare invisibile: su lavoce un saggio di Maurizio Ambrosini
In Italia nel settore domestico e assistenziale lavorano un milione e seicentomila immigrati. 
Prevalentemente donne, quasi sempre sono o sono state irregolari. Un fenomeno, questo, spesso 
tollerato e sussidiato dai poteri pubblici. Su lavoce il sociologo Maurizio Ambrosini analizza le 
ragioni storiche che hanno portato alla nascita di questo vero e proprio "welfare parallelo".
Leggi tutto...
http://www.lavoce.info/immigrati-irregolari-clandestini/ 

759/13 - Dalle discriminazioni ai diritti, il Rapporto Mondiale sulle Migrazioni 2013
I migranti nel mondo sono 232 milioni, ma quasi un miliardo includendo anche le migrazioni 
interne. In 13 anni sono aumentati di 57 milioni. E' quanto emerge dal Rapporto Mondiale sulle 
Migrazioni 2013, elaborato dall'OIM – Organizzazione Mondiale per le Migrazioni. Tramite i 
risultati del sondaggio mondiale Gallup condotto su 25mila migranti e oltre 440mila persone con un 
passato o un retaggio migratorio originarie di oltre 150 paesi, il Rapporto evidenzia che la 
migrazione migliora lo sviluppo umano, in particolare se ci sposta verso i paesi del Nord del 
mondo, dove si concentrano oltre la metà della ricchezza e appena un sesto della popolazione 
mondiale.
In crescita anche il numero degli italiani nel mondo: oltre 4,3 milioni, anche a seguito della “nuova 
emigrazione”.
Leggi tutto su grusol...
http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=3482 
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FAMIGLIE E MINORI

760/13 - Adozioni e affido al centro della Giornata nazionale sull'infanzia
Calano ancora le adozioni, nazionali (-33%) e internazionali (-22%) e gli affidi (-14%). E' quanto 
emerge da un'indagine realizzata nell'ambito della "Giornata nazionale dell'infanzia", quest'anno 
dedicata appunto al tema dell'adozione. 
Il calo pare essere dovuto, oltre alla difficile congiuntura economica, anche all'eccessiva 
burocratizzazione. "Probabilmente - ha sottolineato la presidente della commissione bicamerale per 
l'Infanzia e l'adolescenza Brambilla - è necessario intervenire con norme nuove, tema sul quale ho 
chiesto al governo di aprire una riflessione. Tra queste, l'ampliamento della detraibilità delle spese 
sostenute per il percorso di adozione''.
Leggi tutto...
http://www.adnkronos.com/IGN/News/Cronaca/Giornata-nazionale-infanzia-Napolitano-
Intervenire-su-criticita-norme-adozione_32887720298.html 

761/13 - Alunni stranieri nelle scuole italiane: il report 2012/2013 
E' disponibile il report "Alunni stranieri nel sistema scolastico italiano, 2012/13" a cura del 
Ministero dell'Istruzione. La presenza degli alunni stranieri nelle scuole italiane, oltre che variegata 
quanto all’origine (gli alunni provengono, infatti, da circa 200 Paesi differenti) è sempre più 
numerosa: nell’anno scolastico 2012/2013 il numero degli alunni con cittadinanza non italiana è 
pari a 786.630 unità, ovvero 30.691 unità in più rispetto all’anno scolastico precedente. Tuttavia, 
seppure è vero che il numero degli alunni stranieri è aumentato progressivamente nel corso degli 
ultimi anni, tale aumento ha quasi sempre registrato una leggera contrazione rispetto all’anno 
precedente. A parte l’anno scolastico 2011/2012, quando l’incremento sul numero degli studenti con 
cittadinanza non italiana ha registrato un lieve aumento rispetto al l’anno precedente (+1,0%), di 
anno in anno il decremento è stato costante.
Scarica il report 
http://www.istruzione.it/allegati/Notiziario_Stranieri_12_13.pdf 

ANZIANI

762/13 - Casa prima cosa. Una guida sul risparmio energetico abitativo
“Casa prima cosa. Guida sul risparmio energetico abitativo degli anziani”. E' questo il titolo di 
un'iniziativa promossa da Spi, Cgil, Fillea, Flc, Fiom, Federconsumatori, Sunia, Auser, AsA, Si alle 
rinnovabili No al nucleare. La campagna di sensibilizzazione e informazione ha come finalità la 
creazione di una nuova cultura dell’abitare che tenga conto del rispetto per l’ambiente, del 
risparmio  e dell’uso razionale delle risorse energetiche. La Guida parla agli anziani e non agli 
addetti ai lavori,  aiutandoli ad orientarsi nella scelta per l’installazione accorgimenti  o impianti per 
risparmiare energie e rendere più leggere le bollette.  La Guida verrà distribuita nei territori, presso 
le sedi associative e delle organizzazioni sindacali che promuovono la campagna, verranno inoltre 
organizzati incontri e conferenze pubbliche per informare  sul risparmio energetico abitativo.
Scarica la guida...
http://www.sunia.it/documents/10157/1f9bf906-f7a1-49cf-a4e6-a0dc285ab002 
(fonte newsletter Auser)

763/13 - L’assistenza agli anziani non autosufficienti in Italia. Pubblicato il Rapporto 2013 
E' disponibile il 4° Rapporto a cura del Network Nazionale Non Autosufficienza. A distanza di due 
anni dall'ultima edizione, seppure i paventati tagli ai Fondi nazionali siano stati scongiurati, non
si intravede ancora la possibilità di una riforma globale e intersettoriale in grado di ammodernare 

http://www.sunia.it/documents/10157/1f9bf906-f7a1-49cf-a4e6-a0dc285ab002
http://www.istruzione.it/allegati/Notiziario_Stranieri_12_13.pdf
http://www.adnkronos.com/IGN/News/Cronaca/Giornata-nazionale-infanzia-Napolitano-Intervenire-su-criticita-norme-adozione_32887720298.html
http://www.adnkronos.com/IGN/News/Cronaca/Giornata-nazionale-infanzia-Napolitano-Intervenire-su-criticita-norme-adozione_32887720298.html


l’attuale sistema di sostegno della non autosufficienza in Italia.
Dal rapporto emerge dunque che il nostro Paese resta l’unico tra le grandi nazioni europee a non 
aver realizzato una riforma complessiva dell’impianto della Long-term Care, continuando in larga 
misura a basarsi sull’assistenza informale da parte delle famiglie. Famiglie sempre meno numerose 
e con meno componenti, messe a durissima prova dalla crescente disoccupazione e dalle incerte 
prospettive di sviluppo del Paese.
Consulta il rapporto sul sito di grusol
http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=3491 

CASA

764/13 - Rinnovato per il 2014 il protocollo su disagio abitativo 
E’ stato rinnovato presso la Prefettura il protocollo d'intesa sulle misure straordinarie di intervento 
per la riduzione del disagio abitativo. 
Il fondo di salvaguardia, messo a disposizione dalla regione Emilia-Romagna, continuerà ad essere 
gestito dalla provincia di Bologna e destinato all’erogazione dei contributi a fondo perduto in favore 
degli inquilini in possesso dei requisiti previsti dal protocollo. Per il pagamento della restante 
percentuale di morosità non coperta dal contributo a fondo perduto, l’inquilino potrà continuare a 
rivolgersi agli Istituti bancari che hanno aderito al Protocollo, chiedendo l’apertura di una linea di 
credito che copra fino ad un massimo del 50% della somma residua, credito che sarà garantito dal 
Fondo di garanzia messo a disposizione dalle Fondazioni bancarie aderenti.
Leggi tutto nel sito del Ministero dell'Interno
http://www.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/prefetture/Emilia_R
omagna/bologna/2013_11_27_Bologna_rinnovo_prot_disagio_abitativo.html_8783071.html 
Leggi nel sito della Regione
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/in-evidenza/prorogate-misure-staordinarie-per-il-disagio-
abitativo

765/13 - Un bando per la gestione di servizi abitativi temporanei 
Il Comune di Bologna ha emesso un bando per l'affidamento in concessione della gestione di servizi 
abitativi temporanei per l'autonomia a favore di cittadini in condizioni di disabilità, marginalità e/o 
fragilità (art. 30 D.Lgs n. 163/06) con concessione di immobili quali vantaggi economici o beni 
strumentali. La scadenza del bando è fissata al 7 gennaio. Gli immobili oggetto della concessione 
sono da adibire ad uso abitativo temporaneo, prevedendo l'accoglienza di cittadini e famiglie che 
necessitano di sostegno per il consolidamento di percorsi di reinserimento volti al conseguimento 
della definitiva autonomia personale.
La gara è aperta a: Associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato, altri 
organismi non aventi scopo di lucro, Cooperative sociali. Sono inoltre ammessi a partecipare: 
raggruppamenti di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate; consorzi di cooperative, 
consorzi stabili (artt. 35 e 36 del D.Lgs. n.163/2006).
Consulta il bando e scarica la modulistica
http://www.comune.bologna.it/concorsigare/bandi/135:8024/  

766/13 - Mutui: rinnovato il Fondo per giovani coppie e genitori single 
E’ stato rinnovato il Fondo per l’accesso ai mutui delle giovani coppie, con una semplificazione 
delle condizioni e una dotazione complessiva di 70 milioni di euro che andranno a potenziare 
l’iniziativa, rivolta inoltre ai genitori single con figli minori.
Il protocollo d’intesa è stato firmato a Roma dal Ministro per l’integrazione Cécile Kyenge e dal 
Presidente dell’Associazione bancaria italiana (Abi), Antonio Patuelli.
Approfondisci
http://www.helpconsumatori.it/primo-piano/mutui-rinnovato-fondo-per-giovani-coppie/75981 
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POLITICHE SOCIALI

767/13 - Da gennaio via libera all'Asp unica. Il Consiglio comunale approva la delibera 
Dal 1° gennaio prenderà il via l'Asp unica di Bologna, il nuovo colosso dei servizi sociali che unirà 
le aziende per i servizi alla persona Poveri Vergognosi e Giovanni XXIII. Un solo ente che si 
occuperà di welfare, persone in situazione di disagio, anziani e immigrati.
La delibera di unificazione è stata approvata dal Consiglio Comunale lo scorso 18 novembre.
Ai sensi della recente legge regionale (LR 12/2013) la nuova ASP avrà un direttore generale (che, 
come precisato dallo statuto, sarà scelto per bando), un amministratore unico al posto del Cda (per 
rendere la struttura più snella, con meno costi) e un comitato scientifico che però non avrà spese 
aggiuntive, ma affiancherà i vertici nelle scelte dell’azienda.
Continua a leggere...
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59487  

768/13 - Piano di Zona per la salute e il benessere sociale: disponibile l'attuativo 2013 
Il Comitato di distretto di Bologna ha pubblicato il Programma Attuativo 2013 del Piano di Zona 
triennale: un atto di programmazione, ma anche un utile strumento di lavoro per chi opera 
all'interno delle istituzioni (operatori, dirigenti, funzionari, politici) per orientare e fornire elementi 
utili di approfondimento e riferimenti nell'ambito della ricchissima offerta di servizi e interventi 
volti al benessere e alla salute dei cittadini di questo territorio. 
Lo strumento è previsto dalla "Legge Quadro per la realizzazione del Sistema Integrato di Interventi 
e Servizi Sociali" n.328/00, che prevede l’utilizzo dei Piani di Zona come strumento di 
programmazione locale dei servizi sociali socio-sanitari per favorire il loro riordino, potenziamento, 
messa in rete e monitoraggio degli stessi.
Leggi tutto e scarica il Programma attuativo 2013
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59581 

769/13 - Tante proposte per il reddito minimo: ecco le differenze
Non c’è solo la differenza di costi tra le diverse proposte di reddito minimo. C'è chi lo destinerebbe 
solo agli adulti, potenziali lavoratori; chi anche ai minori; chi ai giovani adulti senza qualifica. Su 
lavoce Chiara Saraceno analizza le differenze tra le diverse proposte.
Leggi tutto...
http://www.lavoce.info/reddito-minimo-reddito-di-cittadinanza-sostegno-di-inclusione-attiva-
contrasto-alla-poverta/ 
Il commento di Tito Boeri sulla proposta del Movimento 5 stelle...
http://www.lavoce.info/reddito-minimo-proposta-di-legge-movimento-5-stelle/ 

770/13 - Nuovo ISEE: il via dal Consiglio dei Ministri 
Il Consiglio dei Ministri, il 3 dicembre 2013, ha approvato il “Regolamento concernente la 
revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione  
economica equivalente (ISEE)”.
"Con la riforma -  con la riforma, ha spiegato il ministro Giovannini - intendiamo disporre di uno 
strumento più corretto per valutare le condizioni relative tra famiglie con diverse possibilità 
economiche, ma anche restringere gli spazi all'evasione, ricordando che ogni presunta furberia 
toglie un'opportunità a coloro che ne hanno diritto". 
Il nuovo Isee terrà infatti conto di tutte le forme di reddito, persino quelle fiscalmente esenti, e darà 
peso più adeguato alla componente patrimoniale.
Leggi tutto...
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59571 

http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59571
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http://www.lavoce.info/reddito-minimo-reddito-di-cittadinanza-sostegno-di-inclusione-attiva-contrasto-alla-poverta/
http://www.lavoce.info/reddito-minimo-reddito-di-cittadinanza-sostegno-di-inclusione-attiva-contrasto-alla-poverta/
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59581
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59487


771/13 - Povertà, in Emilia Romagna 20 mila vanno alla Caritas 
In Emilia-Romagna, nel 2012, quasi 20.000 persone si sono rivolte a uno dei 15 Centri di ascolto 
della Caritas  per chiedere aiuto. Il numero è in aumento, erano 15.873 nel 2010 e 16.325 nel 2011, 
e su cui hanno inciso, oltre alla crisi, anche il terremoto che ha colpito l'Emilia-Romagna nel 2012 e 
l'Emergenza Nord-Africa. Sono alcuni dati contenuti nel  Dossier regionale sulla povertà realizzato 
della Caritas diocesana. Dal rapporto emerge che, anche se la maggior parte delle  persone che si 
rivolgono ai centri sono di origine straniera (sette su 10), è in aumento il numero degli italiani.  
Cresce anche il numero delle persone che ha un lavoro, il 16% di chi ha chiesto aiuto. Il 70% delle 
richieste arriva da persone che vivono in famiglia. Il 49% degli utenti dei Centri di ascolto è 
rappresentato da donne. I senzatetto sono 3.556, dato che si avvicina ai quasi 4.400 rilevati da Istat: 
ciò significa che i Centri di ascolto riescono a intercettare una quota rilevante di persone senza 
dimora.  
Leggi tutto nel sito emilia.romagna-sociale
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/news/aa-1 

772/13 - Dal welfare della delega al welfare della partecipazione. Un saggio di Stefano 
Zamagni
Come innovare il nostro welfare per continuare a rispondere ai nuovi, crescenti, bisogni? A questa 
domanda risponde il saggio di Stefano Zamagni "Dal welfare della delega al welfare della 
partecipazione" pubblicato sul sito officineeinstein. L'economista individua nella "sussidiarietà 
circolare" il principio che occorre tradurre in atto per realizzare la transizione, senza costi umani e 
inaccettabili iniquità, dal vecchio al nuovo modello.
Leggi tutto...
http://www.officineeinstein.eu/index.php/verso-un-nuovo-modello-di-sviluppo/518-il-distretto-di-
cittadinanza-come-esempio-evoluto-di-sussidiariet%C3%A0-circolare.html 

773/13 - Lotta alla povertà e regioni: una mappatura delle politiche
Complessivamente sono diciassette le regioni italiane che hanno in vigore almeno un 
provvedimento legislativo in materia di contrasto alla povertà. Oltre alle politiche espressamente 
rivolte a combattere situazioni di disagio ed esclusione sociale, vi è poi una vasta gamma di 
interventi destinati di fatto prioritariamente alla fascia di popolazione povera o fortemente 
vulnerabile. Su lombardiasociale un articolo mette a confronto i principali indirizzi, individuando le 
linee comuni che hanno guidato i governi regionali negli ultimi anni.
Leggi tutto...
http://www.lombardiasociale.it/2013/11/14/lotta-alla-poverta-e-regioni-una-mappatura-delle-
politiche/ 

774/13 - Pubblicato il Primo rapporto sul secondo welfare in Italia
Il “secondo welfare” coinvolge attori economici e sociali quali imprese, sindacati, fondazioni, 
assicurazioni, il terzo settore e gli enti locali, creando un sistema che si aggiunge e integra il “primo 
welfare”, di natura pubblica e obbligatoria. Per approfondire questo tema "Percorsi di secondo 
welfare" e "Centro di ricerca Luigi Einaudi", insieme a numerosi partner, hanno realizzato il Primo 
rapporto sul secondo welfare in Italia.  Nella prima parte del Rapporto sono presentati i principali 
protagonisti del secondo welfare operanti in Italia, ponendo particolare attenzione alle iniziative di 
welfare sviluppate da aziende e sindacati, assicurazioni, fondazioni di origine bancaria, fondazioni 
di comunità e Comuni. Nella seconda parte sono invece affrontate le dinamiche evolutive in corso 
in alcuni ambiti ritenuti particolarmente significativi per il futuro del secondo welfare, come finanza 
sociale, housing sociale, servizi per l’infanzia e conciliazione dei tempi di vita e lavoro
Scarica la sintesi del Rapporto
http://www.secondowelfare.it/edt/file/1R2W_SINTESI.pdf
Scarica i singoli capitoli del Rapporto
http://secondowelfare.it/primo-rapporto-2w/contenuti-del-rapporto-per-capitolo.html 

http://secondowelfare.it/primo-rapporto-2w/contenuti-del-rapporto-per-capitolo.html
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http://www.officineeinstein.eu/index.php/verso-un-nuovo-modello-di-sviluppo/518-il-distretto-di-cittadinanza-come-esempio-evoluto-di-sussidiariet%C3%A0-circolare.html
http://www.officineeinstein.eu/index.php/verso-un-nuovo-modello-di-sviluppo/518-il-distretto-di-cittadinanza-come-esempio-evoluto-di-sussidiariet%C3%A0-circolare.html
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SANITA' E SALUTE

775/13 - Dalla Regione facilitazioni per le cure odontoiatriche e protesiche
La Regione Emilia Romagna ha messo in atto alcune misure relative a cure odontoiatriche gratuite a 
persone con malattie che compromettono l'apparato dentario e, gratuite o con compartecipazione 
alla spesa in relazione al reddito, a persone in condizioni disagiate.
Le cure dentistiche e le protesi sono offerte gratuitamente anche alle persone con reddito ISEE 
inferiore a 8.000 euro all’anno. Per le fasce di reddito fino a 20.000 euro è prevista una 
compartecipazione alla spesa.
Leggi tutto nel sito Saluter 
http://www.saluter.it/in-particolare-per/cure-odontoiatriche  

776/13 - Salute: prorogate dalla Regione per il 2014 le misure contro la crisi 
La Regione ha approvato, per il quinto anno consecutivo, la proroga per l'esenzione dal pagamento 
del ticket su visite ed esami specialistici per i residenti in Emilia-Romagna che hanno perso il 
lavoro, sono in cassa integrazione, in mobilità o con contratto di solidarietà. L'esenzione riguarda 
anche i famigliari a carico.
E' inoltre è prevista la distribuzione gratuita dei farmaci di fascia C per le famiglie in situazione di 
estremo disagio economico-sociale individuate o in carico ai Servizi sociali dei Comuni .
Per informazioni ci si può rivolgere al numero verde gratuito 800 033033 del Servizio sanitario 
regionale o consultare la Guida ai servizi sul portale Saluter.
Leggi tutto nel sito della Regione Emilia Romagna
http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/Salute-prorogate-al-31-dicembre-2014-
le-misure-contro-la-crisi 

777/13 - Ricerca ASL: Il futuro del welfare? Più povero e privato 
Maggiore impoverimento e sempre più spazio ai privati. Cambierà così il welfare, secondo lo studio 
condotto dalle Usl di Bologna e Ferrara.  Il campione è stato formato da 101 persone tra 
amministratori, opinion leader, produttori e tecnici. A loro è stato somministrato un test che 
prendeva in esame 4 aree: società e famiglia, risorse, geografia dei committenti e i profili di 
consumo.
I risultati, che si riferiscono a un cambiamento che potrebbe avvenire in un lasso temporale tra i 10 
e i 15 anni, alternano riscontri di ottimismo a risposte del tutto più sconfortanti e, talvolta, anche 
contraddittorie. Quel che sembra essere però una convinzione altamente diffusa è che il 
finanziamento pubblico diminuirà, nella stessa misura in cui aumenterà quello privato.
Leggi tutta la notizia nella rassegna stampa del sito Oaser
http://www.oaser.it/wp-content/uploads/2013/11/2013_11_29-rassegnaoaser.pdf 

778/13 - Rapporto LEA 2011 del Ministero della sanità
Il Ministero della Salute ha pubblicato il Rapporto 2011 sull’erogazione dei Lea (Livelli Essenziali 
di Assistenza). Rispetto al 2010 si evidenzia in particolare che c’è stata una diminuzione dei ricoveri 
ospedalieri e un aumento dell’appropriatezza dell’assistenza ospedaliera erogata nelle Regioni.
Le note negative riguardano l’elevata percentuale di parti cesarei in alcune Regioni, la bassa e 
temporalmente stabile percentuale di pazienti con frattura del femore operati entro tre giorni e il 
mancato aumento dell’adesione ai programmi di screening.
Il monitoraggio dell'adempimento e) "Mantenimento dell'erogazione dei LEA" è stato realizzato 
attraverso l’utilizzo di un definito set di 21 indicatori (Griglia Lea) ripartiti tra l’attività di assistenza 
negli ambienti di vita e di lavoro, l’assistenza territoriale e l’assistenza ospedaliera erogati dalle 
Regioni.
Leggi tutto su regioni.it
http://www.regioni.it/it/show-2395/newsletter.php?id=1885#art11910 

http://www.regioni.it/it/show-2395/newsletter.php?id=1885#art11910
http://www.oaser.it/wp-content/uploads/2013/11/2013_11_29-rassegnaoaser.pdf
http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/Salute-prorogate-al-31-dicembre-2014-le-misure-contro-la-crisi
http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/Salute-prorogate-al-31-dicembre-2014-le-misure-contro-la-crisi
http://www.saluter.it/in-particolare-per/cure-odontoiatriche


UN WELFARE SOLO PER I PADRI? E I FIGLI?

779/13 - "I privilegi dei vecchi spiegati a mia figlia". Un articolo di Francesco Cancellato
I giovani sono sempre più poveri e gli anziani sono sempre più ricchi. Ribaltando il messaggio del 
nuovo cartone della Disney, Francesco Cancellato, in un saggio su linkiesta, immagina di spiegare 
questo paradosso economico e sociale alla figlia di tre anni.
Leggi l'articolo...
http://www.linkiesta.it/potere-acquisto-generazioni 

NUOVI STILI DI VITA – SpM3*

780/13 - Riutilizzo: pubblicato il IV Rapporto Nazionale dell'Occhio del Riciclone
E' uscito il IV Rapporto Nazionale sul Riutilizzo realizzato dall’Occhio del Riciclone. Dal Rapporto 
emerge che in Italia nel 2013 è cresciuto il mercato dell’usato che fa risparmiare anche in termini di 
CO2 emessa e di rifiuti mandati in discarica. Il 48% degli italiani nel 2013 ha fatto ricorso all'usato 
e il 41% dichiara di voler incrementare i suoi acquisti in questo settore.
Inoltre si stima che 80 mila persone lavorino nel settore, con 3.283 esercizi commerciali. 
Scarica il rapporto...
http://www.occhiodelriciclone.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1034:e-on-
line-il-iv-rapporto-nazionale-sul-riutilizzo-&catid=38:studi&Itemid=42 

781/13 - S-cambia cibo: il nuovo progetto di food-sharing per la città di Bologna
Insieme si spreca di meno. Da qui nasce l'idea di "S-cambia Cibo": il progetto di food-sharing per la 
città di Bologna, che si pone il  duplice obiettivo di riflettere sullo spreco alimentare e stimolare 
relazioni di vicinato. Il progetto è ora in fase di test: a gennaio si proverà ad attivare il servizio 
facendolo conoscere ai cittadini bolognesi ed entrando in contatto con le realtà del territorio che 
portano avanti il discorso dell'economia collaborativa, di condivisione del tempo e degli spazi. 
Per saperne di più visita il blog dedicato...
http://petricorstudio.blogspot.it/2013/05/s-cambia-cibo.html

782/13 - Crisi e consumi: boom dei Gruppo di acquisto solidale
Sono sempre più numerosi gli Italiani che si avvicinano ai GAS (Gruppi di acquisto solidale). Due 
sono le motivazioni alla base di questa tendenza: l’impoverimento delle famiglie - l’acquisto di 
gruppo può permettere un risparmio anche del 30% sui prodotti di alta qualità - ma soprattutto la 
ricerca di un consumo sostenibile non solo economicamente ma anche dal punto di vista sociale e 
ambientale. Ecco perché ai GAS si rivolge un numero crescente di persone. Un approfondimento di 
"Secondo Welfare" racconta questo fenomeno che, con un trend di crescita annuale tra il 10 e il 20 
percento, si sta espandendo lungo tutto il Paese.
Leggi tutto
http://www.secondowelfare.it/poverta-alimentare/crisi-e-consumi-il-boom-dei-gas.html 

*SpM3, che sta per spendere meno, spendere mai, spendere meglio, è l'acronimo che la Redazione 
Sportello sociale usa per indicare quelle notizie che, nel tempo della crisi, vogliono mettere 
l'accento non solo sulle risorse (contributi, card, bonus...) per, appunto, spendere meno o non 
spendere, ma anche sulla esigenza di riflettere sui nostri stili di vita e vedere anche se possiamo 
spendere meglio avendo attenzione, dentro la nostra personale economia (oikonomia= 
amministrazione delle cose domestiche), ai temi del riciclo, del riuso, dello spreco alimentare, delle  
fonti energetiche... 
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NON DI SOLO PIL *

783/13 - "Come usare la spesa pubblica per i diritti, la pace, l’ambiente". Presentato il nuovo 
rapporto di Sbilanciamoci!
E’ stato presentato il nuovo rapporto di "Sbilanciamoci!" su “Come usare la spesa pubblica per i 
diritti, la pace, l’ambiente”. Il Rapporto di quest’anno, oltre ad analizzare criticamente le politiche 
del governo italiano e di Unione europea, propone una contro-manovra da 26 miliardi di euro (106 
proposte dettagliate e concrete), un importo decisamente consistente rispetto a quello previsto dal 
Governo. Le 49 organizzazioni della campagna "Sbilanciamoci!" ritengono infatti che nell’attuale 
situazione, non sia possibile limitarsi a piccoli interventi di facciata, ma occorra invece prendere i 
soldi dove ci sono, e impiegarli dove sono realmente necessari.
Continua a leggere...
http://www.bandieragialla.it/node/21327 
Scarica il rapporto e la scheda di sintesi
http://www.sbilanciamoci.org/wp-content/uploads/Controfinanziaria_2014_def.pdf 
http://www.sbilanciamoci.org/wp-content/uploads/guida_manovra.pdf 

* Oltre agli articoli dedicati al dibattito su PIL e BIL, che normalmente proponiamo in questa 
rubrica, questo mese abbiamo voluto proporre un articolo che, pur non essendo strettamente 
incentrato su questo tema, pone una riflessione sul contrasto tra nostra la manovra economica, che  
sta dentro “le logiche del PIL”, e alcune possibili misure differenti, basate sul benessere, 
sull'equità e sui diritti. 

WELFARE E IMPRESA 

784/13 - Il welfare aziendale negli anni '50 nelle immagini della fondazione Pastore
 Il bianco e nero un po' sgranato mostra asili, mense, biblioteche, centri anziani, case per le 
maestrenze, scuole professionali, mutua, attività sportive e ricreative, nel pieno della loro efficienza. 
Sono le prime esperienze di welfare aziendale in Italia, che la fondazione Giulio Pastore, afferente 
alla Cisl, ha raccontato con la rassegna “Fabbrica, vita, famiglia – esperienze di welfare aziendale 
raccontate dalla macchina da presa”, realizzata in collaborazione con l'Archivio nazionale del 
cinema d'impresa di Ivrea, in occasione della Settimana della cultura d'impresa. 
La rassegna ha raccolto quattro cortometraggi documentari che descrivono le attività di welfare 
aziendale di quattro grandi imprese italiane tra i primi anni '50 e i primi anni '60 del Novecento: 
Edison, Olivetti, Fiat e Aem. “Giochi in colonia” (1958), con un giovane Ermanno Olmi alla 
macchina da presa, e “La colonia marina di Igea” (1952), sono incentrati sull'esperienza delle 
colonie estive per i figli dei dipendenti di Edison e Aem, mentre “Una fabbrica e il suo ambiente” 
(1957), con la voce fuori campo di Arnoldo Foà, e “Accanto al lavoro” (1962).
Film che  costituiscono documenti storici che restituiscono alla memoria collettiva le prime realtà di 
welfare aziendale in Italia, tutte iniziative che riconducono al principio di considerare l'impresa non 
solo come una realtà finalizzata al profitto, ma come una comunità, capace quindi di generare 
relazioni e di dare valore alla persona.
(fonte agenzia stampa redattoresociale) 

INFORMARSI, DOCUMENTARSI

785/13 - Arrivati in redazione (novembre-dicembre 2013) 
Le riviste, i libri, le newsletter, i rapporti di ricerca, gli opuscoli, le guide, i documenti on line utili 
per il lavoro sociale. Segnalati questo mese 3 libri, 2 ricerche, 2 riviste e 15 newsletter.
Leggi tutto...
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http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/59385 

786/13 -  I CSV contro la povertà: un catalogo di interventi replicabili
E' disponibile la pubblicazione "Le buone prassi: Progetto regionale di contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale", realizzata dai Centri servizio di volontariato dell'Emilia Romagna per 
raccogliere parte delle attività realizzate dal progetto regionale di contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale  rispetto a tre categorie di intervento: beni alimentari e di prima necessità, 
lavoro e beni relazionali. Si tratta di buone pratiche avviate per far fronte ai bisogni, mettendo al 
centro le singole persone e le loro famiglie. 
Approfondisci nel sito di Volabo
http://www.volabo.it/progettopoverta/index.php
Scarica il Catalogo
http://www.csvemiliaromagna.it/wp-content/uploads/2013/02/Catalogo_Buone_Prassi.pdf 

787/13 - Madri e bambini nelle carceri italiane: tre approfondimenti
A breve entrerà in vigore la Legge che avrebbe dovuto chiudere per sempre le porte del carcere ai 
bambini e invece, a due anni dalla riforma (l. 62/2011), sono ancora molti i piccoli che rischiano 
ancora di conoscere la sofferenza di nascere e/o crescere in un carcere. Il tutto in un contesto 
carcerario sempre più emergenziale.
Per approfondire questo interessante tema - evidenziandone le problematicità e mettendo in luce le 
possibili alternative - proponiamo alcuni materiali e approfondimenti di recente pubblicazione.
Tesi di Laurea: "Donne detenute e misure alternative alla detenzione", di Teresa Branca
http://www.ristretti.it/commenti/2013/dicembre/pdf2/tesi_branca.pdf 
Volume "Madre e bambino nel contesto carcerario italiano", di Gabriella Costanzo, Armando 
editore, 2013
http://www.armando.it/schedalibro/22547/Madre-e-bambino-nel-contesto-carcerario-italiano 
L'approfondimento dell'Istituto Innocenti 
http://www.ristretti.org/Le-Notizie-di-Ristretti/giustizia-fuori-i-bambini-dalle-carceri-italiane-a-2-
anni-da-riforma-molti-ancora-in-cella 

788/13 - Un sito dedicato al Reddito di Inclusione sociale (REIS)
Il Reddito di Inclusione sociale (REIS) è la nuova misura nazionale rivolta a tutte le famiglie che 
vivono la povertà assoluta in Italia.  Per illustrare i tratti principali che assumerà una volta entrata a 
regime, le principali caratteristiche e i requisiti d'accesso è stato predisposto un sito internet 
dedicato. Nel sito tutta la documentazione utile, le informazioni e i materiali elaborati dal gruppo di 
lavoro di docenti ed esperti incaricato di formulare proposte su questo tema.
Visita il sito: http://www.redditoinclusione.it   

789/13 - On line tutte le ultime ricerche dell'Agenzia socio-sanitaria regionale
Sono disponibili on line e raccolte in un'unica pagina web tutte le ricerche sociali e sanitarie 
realizzate dall'Agenzia socio-sanitaria regionale tra il 2010 e il 2012. Le ricerche sono raggruppate 
per tipologia di Centri di ricerca che le hanno realizzate, in particolare: Infrastrutture aziendali per 
la ricerca e l'innovazione; ASP e Centri per le famiglie; Uffici di Piano e Uffici di supporto alle 
Conferenze territoriali sociali e sanitarie; Osservatori degli Enti locali.
Visita il motore di ricerca
http://assr.regione.emilia-romagna.it/it/aree_attivita/partecipazione-innovazione-
sociale/innovazione-sociale/ricerca-sociale/ricerche/intro 

790/13 - "Le nuove generazioni: una scommessa da non perdere": una pubblicazione 
dell'Istituzione per l'inclusione sociale
L'Istituzione per l'inclusione sociale Don Paolo Serra Zanetti ha elaborato in questi ultimi mesi una 
pubblicazione sulle giovani generazioni italiane e straniere che vivranno la Bologna del futuro, a 
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cura di Matilde Callari Galli e Anna Lucia Colleo. La pubblicazione, dal titolo  "Le nuove 
generazioni: una scommessa da non perdere" può essere richiesta all'Istituzione.
Per informazioni: Istituzione per l'inclusione sociale Don Paolo Serra Zanetti, tel. 051/2195443 - 
segreteriaistituzione@comune.bologna.it

SPORTELLI SOCIALI DOVE E QUANDO

Consulta gli orari di apertura e i recapiti: 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/pagine_indice/3371 

chiuso in redazione il 18/12/13
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